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Museo della fisarmonica, 
tradizione e futuro

La tradizione proiettata nel futuro, la storia 
che torna alla luce con il suo carico di presti-
gio, fascino e memoria. Entro la fine dell’an-
no, il Museo internazionale della fisarmo-
nica tornerà nella sua sede naturale di via 
Mordini. L’articolato intervento di restyling 
logico e strutturale condotto nel rispetto 
delle indicazioni della Soprintendenza, sta 
volgendo al termine con un poco di ritar-
do ma con un esito che reputiamo davvero 
significativo. Senza entrare nell'illustrazione 
dei dettagli che potrebbero guastare la sor-
presa, anticipiamo che - come nei progetti 
- sono stati riportate alla vista le caratteri-
stiche volte e murature seicentesche del 
Palazzo Comunale, rendendo le ambienta-
zioni più ampie e godibili grazie a particolari 
effetti luminosi, ai colori ed ai nuovi arredi 
che richiamano la forma e le caratteristiche 
dello strumento. In accordo con il diretto-
re Riganelli e lo storico Bugiolacchi, il per-
corso espositivo è stato allestito secondo 
aree tematiche, dedicando lo spazio iniziale 
all'insigne maestro Gervasio Marcosignori 
che ci ha rappresentato sui palcosceni-
ci di tutto il mondo e il successivo ai più 
grandi concertisti di ogni epoca che han-
no contribuito a introdurre la fisarmonica 
in vari generi ed ambiti musicali. Le nuove 
teche permetteranno inoltre di apprezzare 
e osservare più attentamente ogni singolo 
esemplare. La collezione è stata sfoltita nel 
numero esposto per valorizzarne la qualità 

Il punto del Sindaco

Città di
Castelfidardo

Un eccellente lavoro di squadra con un grande Franco Oppini

Ci vuole amore per poter rinascere, pas-
sione e sofferenza per ricucire le divisioni 
e riconoscere nella memoria l'antidoto 
per non ripetere gli stessi errori. La storia 
la fanno gli uomini e l'Italia chiamò lo ha 
mirabilmente dimostrato nella rigorosa ri-
costruzione delle vicende del settembre 
1860 e nella meticolosa realizzazione di 
un progetto coraggioso d'alto livello cul-
turale. L’Unità d’Italia come non è mai stata 
raccontata è il frutto di un'alchimia speciale 
di competenze, intuizioni, professionali-
tà.  L'investimento convinto e tenace delle 
istituzioni (Regione Marche e Comune) per 
valorizzare radici e territorio, la spinta orgo-
gliosa e concreta delle associazioni Tracce 

di 800 e Fondazione Ferretti, una produzio-
ne esecutiva scrupolosa e puntuale firmata 
Guasco film. E poi la magia creata sul palco 
da un cast straordinario, capace di trasfor-
mare una pagina ormai trascurata dai libri 
come la Battaglia di Castelfidardo in uno 
spettacolo pop che parla di sentimenti e di 
gente comune ponendo il focus su testi-
monianze e aneddoti non scritti: mi hanno 
detto che... “Il compito del teatro è stupire, 
muovere gli animi e restituire al pubblico 
emozioni”, ha detto il regista Victor Carlo 
Vitale, cui si deve una drammaturgia origi-
nale portata sul palco con la tecnica della 
prosa e del contrappunto lirico su famose 

PIF, un'edizione eccellente con 248 iscritti da 5 continenti
Al moldavo Radu Ratoi il premio nella categoria concertisti

Il Premio Internazionale della Fisarmonica 
spegne gli echi di un'eccellente edizione, 
passando simbolicamente le consegne 
agli eventi che nel corso dell'anno ne 
continueranno a promuovere l'immagi-
ne. Ciò che rimane nella memoria e ne-
gli annali, sono cinque giorni di grande 
energia segnati da un approccio green 
che ha accolto gli ospiti e sostenuto la 
qualità indiscussa della manifestazione. 
Ad iscrivere il proprio nome nel prestigio-
so albo d'oro Pif, il moldavo Radu Ratoi, 
allievo del maestro Geir Draugsvoll alla 
Royal Danish Academy di Copenaghen: 
un interprete completo, capace di im-
porsi nella sezione "virtuoso master" e di 
ripetersi nella notte di gala suonando a 

memoria il brano d'obbligo composto da 
Dražan Kosorić. Un banco di prova impe-
gnativo, caratterizzato da frequenti cambi 
di attività ritmica e incalzanti dialoghi tra 
il solista e la splendida orchestra sinfoni-

L’Italia chiamò,
le emozioni della storia viva 
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Roberto Ascani

Restauro Sant’Agostino
Partiti i lavori del primo stralcio

Restauro e risanamento conservativo 
dell'ex convento di Sant'Agostino: conse-
gnati il 7 ottobre scorso i lavori del primo 
stralcio. Grazie alla sinergia con il Provvedi-
torato interregionale delle opere pubbliche 
Toscana-Marche e Umbria per il cui tramite 
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e il dettaglio nonchè scrupolosamente ca-
talogata secondo i canoni Mibact, grazie 
al lavoro di Laura Francenella e Giacomo 
Maranesi, prezioso per l’archiviazione e la 
conservazione del patrimonio. Fra le novità, 
una sala della creatività artigiana che potrà 
ospitare esperienze didattiche e formative 

per giovani, bambini e per tutti coloro che 
nutrono la curiosità di vedere e toccare con 
mano anche le componenti interne della 
fisarmonica. I lavori hanno dunque inteso 
semplificare la fruibilità e l'accessibilità, ri-
ducendo ulteriormente le barriere architet-
toniche. Nell'attesa di celebrare adeguata-

mente la riapertura 
di uno scrigno che 
dal 1981 racconta la 
geniale vocazione 
artistica, artigiana ed 
imprenditoriale del 
territorio, ringrazia-
mo fin d'ora quanti 
hanno prestato la 
propria opera intel-
lettuale e materiale 
alla riorganizzazio-
ne del Museo, in 
primis la Regione 
che ha intercettato 
e messo a disposi-
zione fondi europei.  

Roberto Ascani
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L’Italia chiamò, le emozioni della storia viva 
Un eccellente lavoro di squadra con un grande Franco Oppini

Restauro ex convento 
Sant’Agostino
Dopo un lungo iter procedurale, partiti i 
lavori del primo stralcio

arie d’opera laddove il canto è simbolo di gioia, resurrezione, speranza. 
Pennellate di estro e di genio, come il canto a cappella iniziale, l'inno 
nazionale in versione rock, il dialogo incalzante tra due figure antite-
tiche ma indispensabili l'una all'altra: l'esperienza del vecchio Italo e  
l'esuberanza della giovane Italia che ha sete di sapere e di conoscere, 
per rinascere sulle rovine di guerre civili ed incivili. Personaggi resi effi-
cacemente reali da un sorprendente Franco Oppini, che ha confidato 
di aver trovato in città una positività e un humus ideale per lavorare, e 
dalla splendida voce del soprano Annalisa Sprovieri. Una compagnia 
affiatata di cui sono splendidamente parte due fidardensi nei panni dei 
briganti - Davide Bugari e Massimiliano Andreoli - un colono e i militari 
incarnati da Iacopo Cicconofri e Riccardo Ciabò, un piccolo coro di lavoratrici (Rebecca 
Liberati, Ludovica Mancini e Sabina Cingolani) che esprimono la schietta umanità delle 
donne in attesa. Uno spettacolo corale che merita una circuitazione importante e che 
dopo la doppia rappresentazione sold out all’Astra in ricordo del sovrintendente Piccinini 
recentemente scomparso, fa tappa a Tolentino venerdì 8 novembre al teatro Vaccaj.

sono stati erogati i 660.000 € di contributi 
a fondo perduto dell'Ales spa (braccio ope-
rativo del Mibact) assegnati al Comune ed 
espletate la procedure d'appalto, si è sbloc-
cato così un iter lungo più di otto anni. Il 
cantiere è stato consegnato alla ditta Cinelli 
Roberto & Co. srl di Ascoli, incaricata di ri-
strutturare la parte centrale del complesso 
in modo da permetterne l'utilizzo.
Un intervento di recupero e consolidamen-
to che riguarderà fondazioni, murature e 
coperture mediante tecniche non invasive, 
nel rispetto delle caratteristiche artistiche 
e architettoniche. Preceduta dalla pulizia 
dell'area esterna e di quella interna dell'e-
dificio effettuate nel periodo estivo, l'aper-
tura del cantiere è avvenuta alla presenza 
del Sindaco Ascani e dell'arch. Cesetti per 
il Comune, dell’ing. Corrado Cipriani e del 
geom. Giorgio Galletti del Provveditorato 
OO.PP. guidato dal provveditore pro-tem-
pore Avv. Marco Guardabassi, e dell'impre-
sa di costruzione edili Cinelli. La sintonia 
e la collaborazione instaurata fra le parti è 
infatti alla base di questo primo step che 
si concluderà in primavera inoltrata, indi-
spensabile per iniziare il percorso verso la 
fruibilità della struttura, acquistata nel 2008 
dal Comune per destinarla ad attività cultu-
rali, sociali e ricreative.

Le proposte del bilancio partecipativo
Attenzione per i quartieri e per l'area di via Quasimodo

Dopo il successo del percorso partecipa-
tivo dello scorso anno, il cui esito ha dato 
il via ai lavori di riqualificazione dell'area 
verde di via Quasimodo - quartiere Figu-
retta, si è da poco concluso anche l’ap-
puntamento con il bilancio partecipativo 
2019. Nel corso di tre incontri, progettati e 
moderati dalle facilitatrici Flavia Narducci e 
Francesca Schirillo, i cittadini sono arrivati 
ad elaborare concretamente le due pro-
poste da presentare all’Amministrazione 
Comunale come meritevoli di essere in-
serite all’interno del bilancio di previsione 
2020: 
- Il completamento dell’area di via Quasi-
modo, con l’installazione di una casetta in 
legno con servizi e spogliatoio; 

- La richiesta al Comune di aiuti concre-
ti, in termini economici e di fornitura di 
nuove attrezzature, ai quartieri, per l’orga-
nizzazione di feste ed eventi legati alla tra-
dizione di Castelfidardo. Sta ora all’Ammi-
nistrazione valutarle, capire se accoglierle 
entrambe ed in quali termini, a seconda 
delle risorse economiche, della fattibilità 
e dei tempi. L'assessore Foria, promotore 
del Bilancio Partecipativo, si dice “consa-
pevole dell’ambizione del progetto e della 
necessità di aumentare il coinvolgimento 
della cittadinanza”, ma lo ritiene di fonda-
mentale attuazione, al fine di rendere con-
creta quella democrazia diretta che con-
sidera uno dei punti essenziali del proprio 
programma e pensiero politico.

Svolta green: nuove
colonnine di ricarica
In corso di installazione sei postazioni

Sei colonnine di ricarica per vetture elettri-
che. Proseguendo la politica green di rispet-
to per l’ambiente e di sostegno dei compor-
tamenti eco-sostenibili dopo l'incipit del PIF, 
il Comune ne ha disposto l’installazione sul 
territorio comunale avvalendosi del servizio 
fornito da Enel X.
Le nuove postazioni sono collocate in via 
Battisti (nei pressi del mercato coperto, già 
operativa), via Murri (parcheggio scuola 
Crocette) e via Jesina (parcheggio Oasi, già 
predisposte), in via XXV Aprile all’altezza del 
Monumento degli Alpini, in via Marx all’Ac-
quaviva (area Rogani) e in via delle Sgogge 
nel parking dell’area camper. Le colonnine 
sono dotate di due attacchi che consento-
no di assorbire in una quarantina di minuti 
l’80% dell’energia necessaria e di effettuare 
la completa ricarica in circa quattro ore.
Tramite l’app Enel X JuicePass è inoltre pos-
sibile gestire on line tutti i servizi, individuan-
do l’erogatore più vicino, prenotandolo, 
monitorando lo stato della carica in diretta e 
consultando lo storico dei propri consumi. 
Il pagamento può essere effettuato tramite 
carta di credito o tessera prepagata.
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La Selva non può attendere: da luogo del Risorgimento a parco urbano
Fondazione Ferretti e Italia Nostra sollecitano manutenzione e gestione pubblica

Vero è che ci sono pochi soldi nelle cas-
se comunali, ma se non facciamo sen-
tire la voce del popolo nei luoghi giusti 
come possiamo pretendere che siano 
spesi anche per le cose che ci interessa-
no? Quella del bilancio partecipato era 
una occasione che la cittadinanza ha 
perso. Su 18.597 residenti, alle riunioni 
eravamo presenti in dieci o poco più e 
non in rappresentanza di tutti i quartieri. 
Perché? mancanza di informativa? Disin-
teresse? O semplicemente perché tanto 
non cambia nulla! Una vecchia scusa 
che da troppo tempo grava nella nostra 
società. Tuttavia come fondazione Fer-
retti ed Italia Nostra abbiamo presentato 
la necessità di far diventare la Selva un 
luogo pubblico, il parco urbano di Ca-
stelfidardo. Se non ci sono le risorse per 
acquistare il bosco, abbiamo fatto notare 
che si poteva procedere ad un accordo 
con i proprietari per una gestione pub-
blica, anche perché di fatto non essendo 
recintato viene utilizzato come se fosse 
il parco della città. Certo che se non si 
rischiasse di essere impallinati dai cac-

ciatori sarebbe meglio. La nostra mozio-
ne è stata avallata con tanto entusiasmo 
nella prima riunione, poi il timore delle 
poche risorse, la sfiducia verso i politici 
timorosi di sollevare le ilarità dei caccia-
tori (“siamo alle soglie delle votazioni re-
gionali”), i partecipanti hanno deciso che 
le sorti della Selva spettano all’Ammini-
strazione Comunale. Intanto alla Selva 
la strada antincendio senza manuten-
zioni sta diventando impraticabile, con il 
temporale molti alberi sono pericolanti 
ed i proprietari per varie ragioni non ri-
escono a mettere in sicurezza i sentieri. 
Siamo in un luogo della memoria sociale 
e risorgimenta-
le, non possiamo 
lasciarlo morire. 
Sono oltre 180 
le città italiane 
in cui le piazze 
si sono animate 
per i fridays for 
future, con eventi 
organizzati dalla 
sezione italiana 

del movimento di Greta Thunberg. Noi 
a Castelfidardo, che abbiamo il più im-
portante bosco preistorico europeo, ce 
ne disinteressiamo ed aspettiamo forse 
che venga bruciato per poi lamentarci 
del perché non si è fatto nulla. Siamo in 
un luogo determinante per il risorgimen-
to italiano: dalla battaglia di Tolentino a 
quella di Castelfidardo “inizio e fine del ri-
sorgimento nelle Marche”, trascorsero 45 
anni per darci l’Unità d’Italia. Per salvare 
la Selva iniziammo nel 1974 e ad oggi ne 
sono trascorsi altri 45: sarà questo forse 
l’anno buono?

Eugenio Paoloni

La Consulta Pari Opportunità del Comu-
ne, in occasione della Giornata Internazio-
nale contro la violenza sulle donne del 25 
novembre, promuove una campagna di 
sensibilizzazione sul valore della donna e 
contro la violenza di genere attraverso un 
fitto programma di convegni, incontri ed 
iniziative culturali aperte al pubblico. L’Onu 
ha scelto questa data in onore e ricordo 
delle sorelle Mirabal, attiviste della Repub-
blica Dominicana, uccise il 25/11/1960 per 
la loro opposizione al regime dittatoriale. 
La giornata rappresenta oggi ovunque un 

momento simbolico per tenere alta l‘atten-
zione su un problema sociale da risolvere. 
Per questo motivo, durante l’intero mese 
di novembre rimarrà installato sulla faccia-
ta del Palazzo Comunale appositamente 
illuminata di rosso, uno striscione che al 
tempo stesso è un invito e una presa di po-
sizione forte: “Fai la differenza! Grida no alla 
violenza”. Gli altri eventi specifici sono così 
articolati. Sabato 9, alle 16.00, in collabo-
razione con la commissione P.O. regionale, 
la Fondazione Ferretti, Italia Nostra e nume-
rosi studiosi italiani, si svolge al Salone degli 
Stemmi il convegno nazionale “Le don-
ne del/nel risorgimento italiano”. Venerdì 
15, alle 21.00, presso la Sala Convegni di 
piazza Sant’Agostino, l’argomento viene 
sviscerato nelle due declinazioni: “vittime 
& aggressori-storie di ordinaria violenza”. 

Intervengono la psicologa 
e criminologa di fama na-
zionale Margherita Carlini 
e Michele Poli, presidente 
e fondatore del “Centro 
Ascolto uomini maltrat-
tanti” di Ferrara. La serie di 
approfondimenti si chiude martedì 19 alle 
21.00, nella sede dell’I.I.S. Meucci, dove a 
conclusione del progetto che ha coinvol-
to gli studenti con letture e giochi di ruolo 
in un’ottica di prevenzione e informazione 
mirata a disconnetterli dal mondo virtuale 
e a collegarsi con quello reale, si riflette sul 
quesito: “Stop violenza contro le donne - 
Cosa possiamo fare come genitori ed inse-
gnanti per contrastare questo fenomeno”. 
Ad animare il dibattito, la sociologa, saggi-
sta ed esperta Graziella Priulla.
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Consiglio comunale: panoramica sugli interventi agli impianti sportivi
I punti dibattuti nella seduta del 27 settembre

Un lungo e articolato ordine del giorno 
ha stimolato il dibattito nella seduta del 
27 settembre scorso. Fra i punti appro-
vati dalla maggioranza, il programma 
triennale delle opere pubbliche come 
presentato dal sindaco Ascani che ha ri-
badito e motivato le priorità. Nel 2020 si 
procederà dunque alla ristrutturazione del 
terzo piano dell’ex “Officina Soprani” per 
€ 133.000; al restyling delle aree verdi del 
Parco del Monumento sono destinati € 
300.000 mentre € 200.000 verranno de-
dicati al rifacimento di vari manti stradali. 
Approvati anche il Dup, il bilancio consoli-
dato comprensivo l’andamento degli enti 
partecipati e il nuovo regolamento per gli 
alloggi di edilizia residenziale, introducen-
do fra l’altro il requisito della residenza o 
dell’attività lavorativa prestata nella Regio-
ne Marche da almeno cinque anni con-
secutivi e nuove misure nell’attribuzione 
del punteggio in presenza di portatori di 
handicap o minori di 14 anni nel nucleo 
familiare. Ampiamente sviscerate dal sin-
daco elencando la serie di interventi in 
essere, le interrogazioni presentate da 
Tania Belvederesi sugli impianti sportivi. 
Sul campo di via Leoncavallo, il sindaco 
ha rassicurato circa l’avvio dei lavori per la 

copertura della struttura, la realizzazione 
di un nuovo spogliatoio e per program-
mare la manutenzione di gradinate e seg-
giolini. Quanto all’omologa, si è in attesa 
di una risposta dal Coni circa la deroga 
per posare il nuovo manto sopra il fondo 
esistente. Per il circolo Tennis, il sindaco 
ha elencato gli interventi effettuati, tra cui 
la sistemazione del solare termico, del 
quadro elettrico e del compressore d’aria. 
Alla prima variazione di bilancio verrà in-
serita anche la voce più costosa dei pali 
dell’illuminazione. In merito alla palestra 
Mazzini, il sindaco ha spiegato che il pro-
blema delle infiltrazioni è sotto costante 
controllo, così come alla palestra Fornaci 
dove le fuoriuscite derivano dall’impianto 
antincendio. Lo stesso consigliere si è fat-
to inoltre portavoce della richiesta di una 
fermata dell’autobus presso la nuova resi-
denza Mordini in zona Acquaviva. L’asses-
sore Calvani ha detto di avere avviato una 
serie di contatti; la Sap potrebbe attivare il 
servizio in tempi anche brevi con la circo-
lare B dei trasporti urbani ma deve essere 
“garantito” un congruo numero di utenti e 
una piccola area di sosta per la pensilina. 
Ulteriore interrogazione di Solidarietà Po-
polare ha fatto riferimento alla disinfesta-

zione in merito ai cui passaggi Rieco non 
ha informato la popolazione. L’assessore 
Calvani ha chiarito che il servizio è stato 
subappaltato ad una ditta di Jesi che ha 
fornito solo un elenco delle vie interessate 
dai quattro interventi annuali concordati. 
Non è stato tuttavia necessario avvisare 
la cittadinanza perché la disinfestazione 
viene effettuata con un prodotto naturale 
organico che uccide solamente le larve 
degli insetti e non contamina colture o 
animali. Affrontata anche l’interrogazione 
presentata dal consigliere Santini in meri-
to al programma di animazione musicale 
“un’estate al chiosco” proposto dai ge-
stori del bar del parco del monumento, 
interrotta a causa del superamento del 
numero massimo di eventi. Il sindaco ha 
chiarito che è stato semplicemente ap-
plicato il regolamento in vigore dal 2014 
che prevede tale limite per altro posti a 
oggetto di gara, aspetto di cui il gestore 
era a conoscenza come della necessità 
di chiedere eventuale autorizzazione in 
deroga agli uffici comunali con maggiore 
anticipo. Ulteriore interrogazione presen-
tata dal consigliere Russo ha riguardato la 
situazione di via Breccia e via F.lli Rosselli, 

• continua a pag. 9
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Buonasera Marche show e M’è Dolce - pasticceria Marchigiana
Una serata benefica all’Astra e una due giorni gustosi in centro

Dal tepore di un ti-
mido autunno alle 

iniziative natalizie: il passo è così breve da do-
verselo segnare già in agenda. Natalfidardo si 
apre quest'anno con un'anteprima in scena al 
teatro Astra giovedì 28 novembre alle 21.15 
con ingresso libero. Una serata di beneficen-
za le cui offerte verranno devolute allo Iom, 
animata dal “Buonasera Marche show win-
ter”. Sul palco con il grande Maurizio Socci, 
il sindaco Ascani, una delegazione di Cna e 
commercianti, il presidente Iom, l’Unitre, l’as-
sociazione 7 Note per Castelfidardo con la 
fisarmonica di Leonardo e il Complesso Filar-
monico per la prima volta in versione “teatra-
le”. Nel corso dello spettacolo verrà illustrata 
la programmazione, articolata sulle quattro 
date clou dei mercatini (8-15-22 e 29).
Ma l'evento di apertura di Natalfidardo sarà 
una gustosa novità: “M’è Dolce - la Pastic-
ceria Marchigiana" frutto della collaborazio-
ne tra Comune, Pro Loco e CNA Alimentare 
coinvolgerà varie location a suon di preliba-

tezze: piazza della Repubblica (mercatino), 
piazza Leopardi (area giochi con ludobus e 
legnogiocando) e Auditorium S. Francesco 
(area biscottifici, mega biscotti, laboratori e 
dance). Una due giorni che si inaugura saba-
to 30 novembre alle 17.00 con un laborato-
rio sensoriale sui grani antichi a cura di Slow 
Food condotta Val Musone; alle 18.00, “Ape-
ribiscotto”, degustazioni a prezzo fisso e fan-
tasiosi aperitivi a base di specialità. Alle 21.00, 
Dance Session della scuola di ballo “Dance 
Accademy”. Domenica 1 dicembre, reading 
di poesie leopardiane in collaborazione con 
Unitre e assaggi di biscotti; alle 11.00, labo-
ratorio per bambini con Martina Onofri. Nel 
pomeriggio, alle 16.00 show cooking “Uno a 
testa”: tutte le imprese illustreranno le fasi di 
elaborazione dei più noti biscotti marchigiani. 
Alle 18.45 il gran finale con i biscotti giganti 
distribuiti gratuitamente al pubblico.  

Una stagione musicale piena di sfumature
Civica scuola Soprani: dalle certificazioni ai concerti del Consiglio

Il 25 settembre presso la sede di via Mordi-
ni si sono svolti gli esami di certificazione 
alla presenza del maestro Enrico Magrini, 
commissario per il Conservatorio “Rossini” 
di Pesaro con cui la scuola è convenzio-
nata. Hanno superato l’esame di solfeggio 
Margherita Mengucci, Alice Rossini, Emily 
Scopini e Alessandro Governatori, allievi 
del maestro Verdicchio. Emily Scopini, al-
lieva del maestro Battiato, ha conseguito 
la certificazione “C” di canto), Alessandro 
Orlandoni e Matteo Ottavianelli la “B” di 
pianoforte con il maestro Giaccaglia, men-
tre Benedetta Nasini ha raggiunto la “C” di 
violino, preparata dal maestro Del Bianco. A 

fine ottobre, è ripresa inoltre 
la stagione musicale, aperta 
da “Le Pieghe di un Mantice”, 
esibizione degli alunni me-
ritevoli della borsa di studio 
della ditta Amare. Domenica 24 novembre, 
al Salone degli Stemmi alle ore 12, si esibirà 
l'accademia pianistica Unisono alle prese 
con “Nei salotti della steppa”, una prova con 
due pianoforti e brani a quattro mani. Il 26 
dicembre, tradizionale “Concerto di Natale” 
in Chiesa Collegiata alle 17, su repertorio di 
Bach, due pianoforti e orchestra, e la mes-
sa di Haydn per coro, orchestra e soprano 
solista dell'Accademia lirica Mario Binci. Ma 

il fiore all'occhiello per una scuola che fa 
formazione è l'allargamento dei progetti di 
strumenti a mantice con l'Istituto Sant’Anna 
e il comprensivo Mazzini. Da quest'anno è 
nato il progetto di un'orchestra di fisarmo-
niche presso la scuola primaria Cerretano, 
diretta dal M° Luigino Pallotta. Un augurio a 
tutti i docenti e agli alunni che si impegne-
ranno nella musica con la Civica Scuola di 
Musica Paolo Soprani di Castelfidardo. 

ca del teatro Tosti di Ortona del maestro 
Paolo Angelucci, che ha diretto anche il 
maestro Renzo Ruggieri nella prima, ap-
plaudita, esecuzione di "Pinocchio suite", 
una fiaba per bambini che parla agli adulti 
con la quale si è chiuso il cerchio di un 44° 
PIF centrato sul tema delle fiabe e rivolto 
alle generazioni future. In tale contesto, si 
è inserita la premiazione di Matilde Maz-
zarolo, la trevigiana che si è aggiudicata 
il concorso di disegno cui ha aderito, tra 
centinaia di altri bimbi, con la speranza di 
donare al fratellino lo strumento offerto 
dalla Paolo Soprani. «Desideravo una fe-
sta con grandi numeri, spessore nei con-
certi e nelle audizioni e così è stato - ha 
detto il direttore artistico Renzo Ruggieri 
-; la scelta di innovare e di aprire a tutti i 

generi paga. Rivedere il teatro Astra così 
pieno è uno dei flash più belli che porterò 
nel cuore».
Entusiasta il bilancio del sindaco Roberto 
Ascani e dell'assessore Ruben Cittadini, 
alla guida della macchina organizzativa 
che ha avuto il suo fulcro in Amministra-
zione Comunale, Pro Loco, Empatia e 
volontari con l'imprescindibile sostegno 
delle aziende del settore, Regione, Pro-
vincia, Camera di Commercio, Fondazio-
ne Carilo e sponsor vari. «Un PIF interna-
zionale con la "I" maiuscola: 248 iscritti 
e 63 giurati provenienti da 34 paesi e 5 
continenti, Nuova Zelanda inclusa e per la 
prima volta dal Sudafrica. Dati che dimo-
strano come il Pif sia fra le rassegne più 
apprezzate al mondo e la fisarmonica un 

linguaggio universale. Sono stati cinque 
giorni stupendi, pieni di emozioni, che ci 
rendono orgogliosi per quanto siamo ri-
usciti a costruire e proporre: dal meravi-
glioso musical frutto della collaborazione 
tra Compagnia della Rancia e Associazio-
ne Marcosignori, al memories dedicato al 
maestro Gervasio, dalla fantastica serata 
jazz e una Notte della musica frizzante».

PIF, un'edizione eccellente con 248 iscritti da 5 continenti
Al moldavo Radu Ratoi il premio nella categoria concertisti
• continua dalla prima pagina

Giovedì 28 novembre, 
Teatro Astra: Buonasera 
Marche Show winter
Sabato 30 novembre e domenica 1 di-
cembre, centro storico: M'è dolce - Na-
talfidardo
Domenica 8 dicembre, centro storico, 
Porta Marina e via Matteotti: Natalfidar-
do: mercatini, complesso Filarmonico, 
giochi, casa di babbo Natale, accensione 
albero, concerto Mistrafunking
Domenica 15 dicembre, centro storico, 
Porta Marina e via Matteotti: mercatini, 
giochi, casa di babbo natale, spettacolo 
clown, concerto Christmas swing songs
Domenica 22 dicembre, centro storico, 
Porta Marina e via Matteotti: mercatini, 
giochi, spettacolo itinerante, spettacolo 
teatrale “Natale giallo-rosa”.
Domenica 29 dicembre, San Francesco: 
spettacolo circense/teatrale con le bolle
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I primi 25 anni dell’Unitre in un volume
Operativo il nuovo Consiglio presieduto dalla prof.ssa Breccia

L’anno accademico 2019/20 in Unitre è 
iniziato con la nomina del nuovo Con-
siglio Direttivo di cui fanno parte Giu-
lietta Breccia (presidente), Leonardo La 
Torre (vice presidente), Anita Stramigioli 
(direttore dei corsi), Simonetta Galean-

dro (tesoriere), 
Mercedes Ga-
lassi (segretario). 
Consiglieri: Anna 
Gabbanelli, Anna 
Maria Magi e Sil-
vana Pergolini. 
La componente 
sudenti è rappre-
sentata da Lore-
dana Busilacchio, 

Luisa Mazzoni e Annabella Rocchetti.
Le attività hanno preso il via con la ce-
rimonia di apertura del 28 ottobre scor-
so nel Salone degli Stemmi, elegante 
cornice del convegno organizzato per 

l’occasione sul tema 
“Lifelong Learning - 
Educazione perma-
nente, rinnovata e ri-
corrente. Dalla Teoria 
alla Pratica” e patro-
cinato dal Comune 
di Castelfidardo e dal 
Consiglio Assemblea 
Legislativa Regionale per le Marche. L’e-
vento ha assunto una rilevanza parti-
colare in quanto nell’ambito dei lavori 
è stato presentato il volume “I primi 25 
anni dell’Unitre di Castelfidardo”, pubbli-
cato grazie alle elargizioni liberali di tante 
aziende del territorio e curato dalla prof.
ssa Giulietta Breccia per celebrare il XXV 
anniversario dalla fondazione dell’Uni-
versità della terza età e soprattutto per 
rendere omaggio alla storica presidente, 
prof.ssa Lucia Vinci Scarnà, che l’ha fon-
data e guidata con competenza ed en-

tusiasmo. Il testo raccoglie un cospicuo 
numero di documenti, testimonianze e 
immagini che fissano i momenti salienti 
della vita dell’Associazione fin dal lontano 
1994. Ne emerge un interessante spac-
cato di storia del territorio in cui l’Unitre 
si è gradualmente radicata come sistema 
formativo con l’ambizione di arrivare a 
molti e con l’obiettivo di condividere un 
progetto di crescita sociale. Nella foto, la 
segreteria Unitre con la presidente, prof.
ssa Breccia, e la direttrice dei corsi prof. 
ssa Stramigioli.

The accordionist, la nuova casa web della fisarmonica
Un progetto realizzato da Webdream con fondi regionali

Una nuova casa virtuale per il mondo 
della fisarmonica: non poteva che parti-
re dalla patria dello strumento ad ancia, 
il progetto realizzato dalla Webdream e 
finanziato dalla Regione Marche con il 
bando a sostegno della innovazione e 
aggregazione in filiere delle Pmi culturali 

e creative, per dare spinta ad un settore 
tradizionale ed artigianale dalle poten-
zialità ancora da esplorare.
Pensato per essere un punto di incontro 
di una comunità in continuo sviluppo, il 
portale www.theaccordionist.it rappre-
senta una sorta di “linkedin” per fisarmo-

nicisti, una sintesi digitale 
e uno strumento di lavoro 
innovativo. 
L’appassionato può trovar-
vi curiosità, informazioni, 
tutorial e news su eventi; 
il costruttore può trarre gli 
spunti per nuove creazioni 
e fasce di mercato e il mu-
sicista può disporre di una 
pagina dedicata da utiliz-
zarsi come promozione e 
divulgazione.

Migliorare l'incoming nel territorio in 
cui la fisarmonica concretamente nasce 
e proporre contenuti originali made in 
Marche per affermare un marchio doc di 
altissima qualità, è l’obiettivo del team di 
sviluppatori informatici, creativi ed esper-
ti di comunicazione che si sono messi a 
disposizione per contribuire alla diffusio-
ne della cultura, dell’arte e dell’amore per 
la fisarmonica.

Corso gratuito vetrate artistiche, 
lampade tiffany e mosaico

Si svolge dal 7 ottobre presso il 
domicilio privato del maestro Enzo 

Di Virgilio; per informazioni sugli 
orari e le modalità di partecipazione, 

contattare il 3923103864.
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Open day e spettacoli natalizi in preparazione
Istituto Sant’Anna: progetti per ogni fascia d’età

Inizio d’anno scoppiettante per l’istituto 
Sant’Anna con tante attività per ogni grado 
di scuola. Nel mese di ottobre, la tradiziona-
le messa con le famiglie e con i nonni, in cui 
è stata sottolineata l’importanza di avere dei 
diritti, purtroppo ancora negati in alcuni paesi 
del mondo. Poi, la gioia dei bambini ha fatto 
da sfondo al “Code week”, affrontato con 
programmazioni a blocchi, con la creazione 
di alcune animazioni con scratch e che ha vi-
sto anche la realizzazione di disegni attraver-
so la tecnica della pixel art. Al coding e a tutto 
il mondo dell’informatica è dedicato un inse-
gnamento specifico: i bambini hanno la pos-
sibilità, sin dalla scuola di infanzia, di maturare 
le competenze informatiche utili. Inoltre, per 
il secondo anno consecutivo, per la classe 

quinta c’è anche l’opportunità di partecipare 
alle gare mondiali Bebras. In sinergia con gli 
stimoli offerti dal territorio, le classi III, IV e V 
hanno fatto un’uscita ad Ancona per ammi-
rare la bellezza della Amerigo Vespucci (foto). 
Anche nella scuola dell’infanzia sono partiti 
i vari progetti per fasce d’età, basati tutti sul 
tema dell’inclusione. Inoltre tutte le sezioni a 
curvatura linguistica, hanno l’opportunità di 
svolgere più ore a settimana di inglese, ca-
ratterizzate dalla storia di un mago e di alcuni 
aiutanti molto divertenti. Fervono inoltre i pre-
parativi per il Natale in cui verranno messi in 
scena due spettacoli: la scuola dell’infanzia si 
esibirà martedì 17 dicembre alle 18.00 all’au-
ditorium San Francesco mentre la scuola 
primaria farà uno spettacolo dedicato al na-
tale castellano presso il teatro Astra mercoledì 
18 dicembre alle 21. Si vive il presente ma si 
pensa già al futuro e così tutti sono invitati a 
conoscere la scuola Primaria durante gli open 
day di sabato 9 e 30 novembre e 18 gennaio e 
quella d’infanzia il 30 novembre e 11 gennaio. 
Verranno mostrate “dal vivo” le attività svolte 
all’interno della scuola.

Friday for future, pronti a fare la nostra parte!
Inizio d’anno al Meucci all’insegna della eco-sostenibilità

Il ritorno sui banchi di scuola per i ragazzi del Meucci si è aperto con gli auguri del-
la nuova dirigente, prof.ssa Milena Brandoni, che ha incontrato gli alunni delle classi 
prime insieme all’Amministrazione Comunale, nella persona del Sindaco Roberto 
Ascani. Tra le tante iniziative svolte e in programma, l’anno è iniziato anche all’insegna 
dell’ecosostenibilità ambientale: in occasione della mobilitazione Friday for Future del 27 settembre, gli studenti si sono resi protagonisti di azioni 
concrete per la salvaguardia dell’ambiente e si sono impegnati in prima linea in azioni “ecologiche”. Sono stati proprio gli alunni, attraverso i loro 
rappresentanti, a proporre le attività della giornata e a suddividersi i compiti: a partire dalle 11.00 hanno dato inizio alla pulizia generale delle parti 
interne ed esterne dell’Istituto e alla raccolta differenziata, con particolare attenzione all’ampio giardino. Qui, le classi 1°Alsa, 1°Blsa e 3°Ae si sono 
avvicendate nella messa a dimora di tre alberi, impegnandosi a prendersene cura nel tempo. Da anni la scuola considera l’ambiente una priorità 
educativa, promuovendo azioni di sensibilizzazione attraverso gesti concreti e comportamenti consapevoli. Molti i progetti in cantiere in questo 
settore, come i programmi Ecoschool e Sentinelle dei rifiuti e riconoscimenti ricevuti, come la bandiera Smart Tree a cura di Ata Rifiuti.

Una scuola democratica, 
inclusiva e partecipativa
I.C. Soprani, la dirigente si presenta

La prof.ssa Licchiello 
mi ferma nel corridoio. 
“Perché non scrive lei un 
articolo per il giornalino 
del Comune per presen-
tarsi alla comunità?” Ho 
promesso che ci avrei 
pensato: eccomi qui. Mi chiamo Monica 
Marchiani, ho 48 anni, vivo a Recanati con 
un marito, due figlie, un cane e un gatto. Ho 
insegnato per 14 anni alla scuola dell’infan-
zia statale; dopo il diploma ho conseguito 
la laurea in filosofia. Insegnare alla scuola 
dell’infanzia è difficile da raccontare, i bam-
bini sanno sorprenderti sempre. Sono mol-
to felice di dirigere questa scuola. Amo l’isti-
tuto comprensivo perchè è il luogo dove si 
può realizzare l’inclusione e combattere la 
dispersione scolastica. Credo molto in una 
scuola democratica, inclusiva e partecipati-
va e mi impegno a realizzarla con il contri-
buto di tutti: studenti, personale della scuo-
la tutto, famiglie, istituzioni e associazioni 
del territorio. Sono onorata di dirigere un 
Istituto comprensivo così complesso, con 
indirizzo montessoriano e musicale. Quan-
do passeggio nel pomeriggio nei corridoi 
della sede centrale, sentire la musica degli 
studenti che seguono lezioni individuali mi 
emoziona molto. Ascolto in silenzio. Poi 
torno nel mio ufficio. Molto lavoro da fare, 
ma non mi spaventa, sono abituata. Certo 
ora ho un carico di lavoro maggiore, ma 
non sono sola, ho la fortuna di poter conta-
re su docenti e personale molto qualificati 
con cui fin da subito ho avviato un dialo-
go costruttivo, chiarendo quale sia il nostro 
compito principale: attuare l’articolo 3 della 
Costituzione, rimuovere gli ostacoli econo-
mici sociali e culturali che di fatto impedi-
scono alle persone di realizzarsi. Una bella 
sfida dunque. E a chi mi chiede: “Come ci si 
sente dall’altra parte?” io rispondo che sono 
aumentate le responsabilità, ma sento di 
stare dalla stessa parte: quella della Costi-
tuzione! Ora basta che ho tante cose da 
sbrigare… veniteci a trovare!

Monica Marchiani

Ritorno sui banchi tra novità e conferme
I.C. Mazzini: parole e note di fisarmonica alla primaria Cerretano

L’anno scolastico 2019/2020 si è avviato all’I. C. Mazzini con energia ed 
entusiasmo. Una novità alla scuola primaria di Cerretano, dove sarà avvia-
to - in collaborazione con la Civica Scuola di musica Soprani - il progetto 
“Parole e note di fisarmonica”, che mira all’apprendimento strumentale del 
simbolo dell’artigianato musicale fidardense, sotto la guida del maestro 
Luigino Pallotta. L’idea, nata da un genitore, Andrea Carini, esperto accordatore di fisarmoniche, 
si è concretizzata con il supporto delle ditte produttrici locali (Baffetti, Beltuna, Bugari, Fismen, 
PascoItalia, Pigini, Scandalli, Soprani) che offriranno in comodato d’uso le fisarmoniche. Tra 
le conferme dell’anno scolastico in corso i progetti inseriti nel PTOF 2019-2022 delle diverse 
aree: accoglienza e inclusione, benessere a scuola, lingua inglese, lettura-teatro-arte-musica, 
tecnologie informatiche (coding), Olimpiadi del problem solving e giochi matematici. Ormai 
consolidata è l’esperienza dell’intero istituto sulla sostenibilità ambientale. A vele spiegate pro-
cede inoltre il progetto Erasmus+ “with you, with everybody”: in programma la composizione 
musicale dell’inno, la votazione della melodia migliore da parte dei diversi partners, la mobilità 
degli alunni in Grecia a novembre e uno spettacolo a dicembre. Anche quest’anno si tratterà 
il tema della gentilezza: in occasione della Giornata Mondiale (13 novembre), la scuola dell’in-
fanzia di Sant’Agostino realizzerà letture, riflessioni, giochi e lavori. La secondaria di primo grado 
infine continua ad essere fiore all’occhiello dell’Istituto con il laboratorio di teatro della sezione 
a tempo prolungato, grazie alla collaborazione della prof.ssa Fiorella Coletta, fornendo uno 
stimolo importante alla formazione e alla crescita dei ragazzi.  
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Destra o sinistra? Altre direzioni per trovare soluzioni

“Ma cos'è la destra cos'è la sinistra…
Fare il bagno nella vasca è di destra. Far la doc-
cia invece è di sinistra. Un pacchetto di Marlboro 
è di destra. Di contrabbando è di sinistra…”. Già 
nel 1994 un attualissimo Gaber aveva previsto la 
perdita di identità di questi schieramenti. Il Mo-
vimento è sempre stato post ideologico: ogni 
volta che ci troviamo davanti ad un problema 
c’è la soluzione di destra o quella di sinistra? 
Noi crediamo che esista una terza via, quella 
che risolve il problema; non è sempre facile ma 
con l’approfondimento, lo studio e la ricerca si 
trovano soluzioni concrete. In 15 mesi di Go-
verno, abbiamo ottenuto importanti risultati: 
ma prima con la Lega, eravamo di destra, poi 
con il Pd siamo diventati di sinistra. L’unica di-
rezione seguita invece è quella che va verso la 
soluzione dei problemi. Alla Lega abbiamo fatto 
votare il RDC, ecobonus alle auto elettriche e 

stop alle trivelle; al Pd abbiamo fatto votare il ta-
glio dei Parlamentari, il decreto clima e i decreti 
Scuola con la stabilizzazione di 50000 precari. 
Ora chiediamoci: stabilizzare precari, tutelare 
l’ambiente, una seria legge anticorruzione è 
di destra o di sinistra? Secondo noi sono solo 
cose da fare. Abbandoniamo queste ideologie 
divisive, che servono solo ad alimentare i dibat-
titi televisivi. Essere inclusivi, cercare la via per 
coinvolgere sempre più persone ad impegnarsi 
attivamente è la vera sfida. Amministrando il Co-
mune, abbiamo sempre collaborato con tutte 
le opposizioni, mettendo al centro la ricerca 
della soluzione al problema evitando discussio-
ni ideologiche, nonostante il tentativo da parte 
di alcuni, raggiungendo importanti risultati in 
ogni settore. Bilancio: riduzione indebitamento, 
bilancio partecipato, question time del cittadino, 
taglio delle spese. Cultura: Wow Folk festival e 

JAF, Consulta Pari Opportunità, produzione te-
atrale “L’Italia Chiamò”. Ambiente e Traffico: rac-
colta differenziata 81%. Scuola: miglioramenti e 
adeguamenti sismici, consegna libri scolastici 
sui banchi. Sicurezza: potenziamento sistema 
di videosorveglianza, pista ciclabile per educa-
zione stradale, strade d’argento. Sociale: RDC, 
progetto per anziani con scompenso cardiaco, 
riduzione costo trasporto disabili. Lavori pubbli-
ci: finanziamento viabilità, Peba, impianto foto-
voltaico su scuola, ristrutturazione Museo della 
fisarmonica e impianti sportivi. Personale: smart 
working, finanziamento Egov su open data, 
connessione banda larga 200Mb/s, wi-fi libero. 
Imprese: no Tosap ambulanti, riduzione Tari per 
noslot, fibra ottica nelle zone industriali. Con-
tinuiamo su questa strada, a testa bassa e con 
l’unico obiettivo di migliorare la vita dei cittadini.

Movimento 5 Stelle

Il ruolo di pungolo dell’opposizione  

So che molti dei Cinque Stelle, 
a partire dai vertici locali fino ai “soste-
nitori a prescindere”, non hanno condi-
viso in questi anni il modo di Solidarietà 
Popolare di fare opposizione. Dopo il 
loro avvento, come movimento, abbia-
mo subìto all’inizio una bordata di pe-
santi attacchi da chi chiedeva un po’ di 
clemenza per l’inesperienza di questa 
amministrazione. Dopo oltre tre anni alla 
guida di Castelfidardo le cose però non 
sono affatto cambiate. Molte opere che 
ancora si vedono (il prossimo restauro 
del Convento di S. Agostino, il centro 
del riuso, la sistemazione parziale di via 
Alighieri, la sistemazione del museo del-
la fisarmonica, per dirne solo di recenti), 
sono incredibilmente farina della prece-
dente Giunta. 

In questi anni, come dovere dell’opposi-
zione, noi abbiamo cercato di pungola-
re il Consiglio Comunale con interventi 
mirati. Un po’ quello che fanno ovunque 
i 5 Stelle, sicuramente con molta più de-
terminazione della nostra, dove sono 
all’opposizione. Lì vanno a controllare 
qualsiasi aspetto, inoltrandosi nei me-
andri della contabilità, delle procedure 
tecniche per constatarne la regolarità, 
avanzando proposte per il territorio. E 
fanno una opposizione durissima dove 
le circostanze lo richiedono. Ovunque 
evidenziano carenze e criticità portando 
le argomentazioni sui tavoli del Consi-
glio attraverso mozioni ed interrogazio-
ni. La stessa cosa che stiamo facendo 
noi. Parlando con le realtà del territorio, 
come ho fatto personalmente nell’am-

bito sportivo, visitando tutti gli impianti 
come è giusto che sia per valutare i tan-
ti problemi ancora da risolvere. Questo 
però non vuol dire negare le cose che 
pur si stanno facendo. Ad esempio tutta 
una serie di investimenti anche impor-
tanti programmati dalla Giunta. Ma evi-
dentemente, se dopo aver presentato 
tutte queste mozioni ed interrogazioni 
(sugli stadi, gli impianti da tennis e le pa-
lestre Mazzini e Fornaci) si sta smuoven-
do qualcosa questo dimostra che non 
erano proprio fuori luogo. Questo sarà 
il nostro metodo di lavoro fino al termi-
ne della legislatura. Perché resta anche il 
compito essenziale dell’opposizione far 
crescere, con il suo lavoro, questa città.

Tania Belvederesi
Solidarietà Popolare per Castelfidardo

Tagliare la spesa o tagliare i servizi?     

Dall’inizio della nuova 
legislatura ci siamo spesso occupati della si-
tuazione del nido comunale e delle proble-
matiche sollevate da educatrici e genitori nei 
confronti dell’ultimo gestore del servizio. La 
mancanza di reazione dell’Amministrazione 
ci ha sempre lasciato sconcertati, ma certo 
non ci saremmo mai aspettati che la soluzio-
ne proposta sarebbe stata di privatizzare il re-
lativo servizio! In estrema sintesi, smantellare 
un servizio che è un fiore all’occhiello della 
nostra città anziché adoperarsi intervenendo 
su bando e risorse, senza peraltro porsi il pro-
blema della sorte delle lavoratrici, la maggior 
parte delle quali impiegate da diversi anni. 
Ci siamo opposti, fortemente, con un’azio-
ne concorde in commissione dei gruppi di 
minoranza, ribadendo la necessità che Ca-
stelfidardo debba avere almeno un nido co-

munale e sventando la chiusura di un servizio 
pubblico così importante per tutti i cittadini. 
A settembre, l’asilo ha riaperto le porte, con 
grande soddisfazione di genitori, personale 
impiegato e anche nostra.  Da mesi, inoltre, 
segnaliamo la presenza di zone degradate e 
non sufficientemente manutenute all’interno 
del Monumento, con conseguente pregiudi-
zio sulla fruibilità del Parco nell’ambito della 
vita sociale e dal punto di vista della ricettività 
turistica. Una trascuratezza che stona forte-
mente con il concetto di decoro urbano e di 
valorizzazione e conservazione del proprio 
patrimonio storico-culturale, con forte di-
sappunto anche da parte della cittadinanza. 
A seguito di discussioni sia in Consiglio che 
nelle commissioni competenti, si è appreso 
che la difficoltà di una buona manutenzione 
del Parco è causata dalla progressiva riduzio-

ne del personale comunale addetto e che 
negli anni, a causa dei vincoli normativi sul 
bilancio, non si è provveduto al necessario 
rimpiazzo, ma neppure a stanziare risorse 
economiche sostitutive per sopperire alla 
carenza con soluzioni esterne. Ebbene, du-
rante il dibattito della seduta consiliare del 27 
settembre, nonostante le criticità riscontrate, 
abbiamo preso atto di un taglio di ben 14.500 
€ alla spesa per la manutenzione del Parco. 
Subito depositata una mozione per preve-
dere un incremento delle risorse fino ad un 
totale di almeno 50.000 € annui, l’elabora-
zione di un piano annuale di manutenzione 
ordinaria e la discussione nella commissione 
competente del progetto di riqualificazione 
già inserito nel Piano Triennale delle Opere 
Pubbliche.  

PD - Castelfidardo Bene in Comune
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Rotatoria in via della Stazione, una priorità
L’immissione sulla Statale di uno snodo sempre più critico 

Il varo della rotatoria di Osimo 
stazione, che ha permesso di 
agevolare notevolmente il traf-
fico in un punto critico, rende 
ora più urgente trovare una 
soluzione per Castelfidardo. 
L’immissione sulla statale in di-
rezione Ancona, infatti, è una 
delle problematiche da troppo 
tempo rimaste aperte. La sosti-
tuzione del semaforo di Osimo 
stazione ha sicuramente reso il 
traffico più scorrevole. Questo 
però ha portato ad un ulteriore 
rallentamento dell’immissione 
da via della Stazione in direzio-
ne Ancona lungo la statale. Si 
rende necessario, quindi, se-
condo la CNA di Castelfidar-
do, una soluzione per questo 
punto che è nodale nella via-
bilità cittadina. Negli anni si 
sono susseguite molte ipotesi 
per risolvere il problema: una 
prima soluzione è quella di 

una rotatoria in deroga, visto 
che non esistono gli spazi suf-
ficienti. Questo però porrebbe 
problemi sia di aree che di au-
torizzazione dell’Anas. Altra so-
luzione che era stata ipotizzata 
era quella di una nuova viabili-
tà che permettesse di spostare 
l’inserimento sulla statale più a 
nord o a sud (a seconda delle 
soluzioni prescelte).
Secondo la CNA di zona è op-
portuno, dopo l’apertura della 
nuova rotatoria di Osimo Sta-
zione, che l’amministrazione 
comunale fidardense cerchi 
una soluzione per questa pro-
blematica.
La stessa presenza, vicino 
all’intersezione con la SS 16 in 
territorio fidardense, di un su-
permercato e di un’area artigia-
nale e industriale rende questo 
snodo ancora più critico.

Marco Tiranti

La semplicità che è difficile a farsi

Scrivendo su questo 
giornale più volte, abbiamo sol-
lecitato il sindaco e il Movimen-
to 5 stelle a distinguere la destra 
dalla sinistra.
Sempre la stessa risposta: ca-
tegorie del passato. Ancora 
insistono, sapendo di mentire 
soprattutto a loro stessi, in que-
sta irragionevole negazione, 
nonostante Salvini che quella 
distinzione la sa fare, gliel'abbia 
brutalmente ricordato chie-
dendo "pieni poteri" per lui e 
per la destra.
Da negazione a negazione, Di 
Battista alla domanda se lui si 
considerasse antifascista ha 
dato la medesima risposta: ca-
tegorie del passato.
Le risposte a queste domande 
non sono una mera curiosità, 
ma il fondamento del pensiero 
che si ha di se stessi e dell'idea 
che viene proposta al paese. 
Dentro o fuori dalla Costitu-
zione. Realizzando un governo 
con il PD hanno appena co-
minciato, seppure solo oggetti-
vamente, a operare una timida 
distinzione che da Roma si è 
trasferita anche a Perugia. Sia-
mo tuttavia ben coscienti che 

verranno rinvenute altre forme 
di vita nell'universo prima che 
scopriranno i comunisti. Come 
dire? "È la semplicità che è diffi-
cile a farsi." 

Amorino Carestia
Segretario PCI Castelfidardo

Croce Verde e campo sportivo rione Buozzi, lavori urgenti

Nel piano triennale 
(2019-2021) delle opere Pubbliche l’Am-
ministrazione ha posto nel 2021 due la-
vori che ritengo importanti ed urgenti:
1) Lavori sede Croce Verde: 400.000 euro 
con fondi derivanti dalla vendita di un’a-
rea comunale;
2) Lavori di rifacimento manto in erba arti-
ficiale campo sportivo rione Buozzi; euro 
300.000, con fondi mutuo.
Devo forse ricordarvi come la Croce Ver-
de sia un’istituzione che da anni opera nel 
nostro territorio in maniera encomiabile 
nell’interesse dei cittadini? Non credo.
Aldilà del fatto che ho con essa un lega-
me speciale, avendo avuto, quale giovane 
assessore appena eletto nel 1980, l’onore 
di lavorare per farla nascere, sono convin-
to che si debba fare tutto il possibile per 

rafforzarla. Così è la situazione del campo 
sintetico del vecchio campo sportivo: è in 
condizioni tali da dover essere sostituito il 
più presto possibile. Vi giocano centinaia 
di ragazzi di tante società sportive e per 
loro occorre lavorare per non interrom-
pere l’attività.
Nel 2017 avevo fatto delle mozioni per far 
fare lavori al campo, come i nuovi spo-
gliatoi e con questo spirito collaborativo 
ho chiesto di affrontare la sostituzione del 
sintetico.
Ho quindi proposto, il 30 agosto, di an-
ticipare entrambi i lavori al 2020, anche 
per un motivo di tempi: tra progetti e 
gare se ne vanno alcuni mesi (se va tut-
to bene) poi ci sono i lavori da fare. Per la 
sede della Croce Verde, occorre trovare 
nel frattempo soluzioni alternative e per il 

campo occorre tener conto dei campio-
nati, delle preparazioni ecc. Per entrambi 
i lavori, problemi operativi non semplici. 
Avevo avanzato anche la soluzione eco-
nomica. Purtroppo la mia richiesta di an-
ticipare i lavori non è stata accettata, in-
comprensibilmente.
Poi, il 28 settembre quando in Consiglio 
Comunale è stato approvato definitiva-
mente il piano triennale, ho riproposto la 
stessa richiesta. Ancora una volta la mag-
gioranza Cinque stelle, l’ha bocciata…
Ora non vedo alcun motivo logico per 
perdere mesi preziosi sia per i lavori alla 
sede della Croce Verde, che al Campo 
sportivo. Proprio nessuno, se non quella 
di mancanza di capacità programmatoria.

Lorenzo Catraro
Uniti per Castelfidardo e Cittadini Attivi

Bimestrale d’informazione 
dell’Amministrazione Comunale.

Autorizzazione Tribunale di Ancona 
n. 16/68 R.S. del 17/09/1968

Direttore responsabile
Lucia Flauto

Grafica
empatia.com

Stampa e pubblicità
Staffolani Roger e Christian snc

Gestione
Pluriservizi Fidardense srl
071 7821687

Chiuso in redazione il 28/10/2019

Il Comune di
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Castelfidardo

dove specie nel periodo estivo 
i residenti lamentano i disagi 
derivanti dagli schiamazzi di 

branchi di giovani, parcheggi 
selvaggi e dal rumoroso pas-
saggio a tutte le ore di mezzi 

e motorini a tutta velocità mal-
grado la ztl. Il sindaco ha rife-
rito di avere disposto controlli 
più assidui da parte delle forze 
dell’ordine e di stare valutando 
il divieto di transito.

• continua dalla prima pagina

Panoramica sugli impianti sportivi
Consiglio Comunale del 27 settembre
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Sono nati: Bohoncanu Massaccesi Mia, 
Desireè Galassi, Cecilia Sampaolesi, Ali-
ce Di Gennaro, Michael Ascani, Christian 
Halimi, Ludovico Infantino, Amelia Raja 
Brunetti, Nathan Pontonio, Alessandro 
Di Gennaro, Sofia Sheta, Nathan Gon-
zales, Anna Chiara Alessandrini, Manuel 
Congiu, Alessia Cingolani, Sara Marconi, 
Leonardo Di Chiara, Bianca Simonetti, 
Diego Simonetti, Daniele Ciccarelli, Bryan 
Di Bella, Melissa Tare, Nicolas Kaculi.  
Sono deceduti: Llupo Vlashi (di anni 53), 
Giannina Scarponi (79), Nerina Mazzieri 
(91), Lina Bonifazi (90), Valeria Brandoni 
(90), Ornella Camilletti (76), Tiziana Cate-
na (53), Ivano Erbaccio (71), Aldo Guido-
baldi (88), Clara Anna Monti (85), Antonio 
Guido Pandurini (82), Ines Pretini (89), 
Prince Aponfo (42), Aldo Saracini (78), 
Maria Guidobaldi (89), Santa Gaudio (85), 
Sergio Bazzi (73), Gina Cintioli (88), Mat-
teo Fatone (50), Augusto Marzioli (77), Ila-
ria Petromilli (35), Gino Principi (95), Anna 

Prosperi (81), Giuseppe Salvatore (94), Tilde 
Toccaceli (89), Maria Zingaretti (86). 
Si sono sposati: Davide Centioni e Alessia 
Bevilacqua; Fabrizio Marconi e Cristina Nicco-
letti; Romano Giamba Nicola e Elena Mazzie-
ri; Michele Manzotti e Chiara Carnevalini; Ric-
cardo Caporaletti e Marta Serenellini; Andrea 
Ziella e Roberta Massaccesi; Simone Pelonara 
e Eleonora Sasso; Giosuè Marchì e Catia Mis-
sere; Francesco Alterio e Alison Schiavoni; Al-
fonso De Marco e Lina Perretta; Prensa Marte 
Moises Misael e Lucia Serenelli; Raffaele For-
tunato e Chiara Mariani; Lorenzo Angeletti e 
Sharon Giardinieri; Walter Rosciani e Vanessa 
Giantomassi; Paolo Cannata e Marta Affricani; 
Luca Giacchetta e Valentina Roncaglia; Gio-
vanni Di Presa e Antonella Carletti.
Immigrati: 54 di cui 25 uomini e 29 donne
Emigrati: 72 di cui 38 uomini e 34 donne
Popolazione residente al 31.09.2019: 
18597 unità di cui 9108 uomini e 9489 
donne, decremento di 21 unità rispetto a 
fine luglio.

Agosto/Settembre 2019

Laureati
Alessandro Bacchiocchi
Università Politecnica 
delle Marche
Il 22 ottobre ha conse-
guito la laurea magistrale 
in Medicina e Chirurgia 
con il voto di 110 e lode 

discutendo la tesi "Dieta aglutinata e guari-
gione mucosale nella malattia celiaca dell'a-
dulto". La famiglia, parenti e amici, orgogliosi 
del traguardo, gli augurano un futuro profes-
sionale brillante e ricco di soddisfazioni.

Federica Marchesini
Università di Macerata
Il 18 luglio ha consegui-
to la laurea triennale in 
Scienze dell'educazio-
ne e della formazione. 
Ha discusso una tesi dal 

titolo "L'educazione a Castelfidardo: i prota-
gonisti del Novecento", ottenendo la valu-
tazione di 110 e lode. Con grande orgoglio 
e soddisfazione la famiglia le augura un 
futuro professionale ricco di soddisfazioni.

Il mezzo secolo di attività 
della G.M.C. srl

Una realtà radicata ed apprezzata, che ha 
sempre messo in primo piano la qualità 
dei prodotti e la professionalità del ser-

vizio. Iniziata nel giugno 1969 come of-
ficina meccanica, l’attività della G.M.C. 
srl si è evoluta nel tempo in “commercio 
di ricambi auto, moto, trattori e autoac-
cessori”. Fondata da Nello Marconi con la 
collaborazione di diversi soci, la società è 
via via cresciuta trasferendo la sua sede 
operativa dalle Fornaci in via Santi, nella 
zona industriale Cerretano, dove attual-
mente opera. Il 1991 è la data che ha 
segnato il passaggio generazionale con 
l’ingresso in società dei figli Marco e Ma-
nuela Marconi, che dopo la perdita del 
padre la gestiscono in prima persona dal 
‘98. “Abbiamo voluto fortemente festeg-
giare il traguardo dei 50 anni con i nostri 
clienti, dipendenti, i principali fornitori e 
le nostre famiglie, per esprimere loro la 
nostra gratitudine per il prezioso contri-
buto. Un grazie va soprattutto a nostra 
madre, Alberta Serenelli che ci è sempre 
stata vicino anche nei momenti più diffi-
cili”, spiegano i titolari.

I 100 splendidi anni di Emilia Consalvi
Festa di comunità a San Rocchetto e omaggio delle Poste

Una famiglia numerosa e compatta, una comunità in festa, una giornata che a San 
Rocchetto rimarrà memorabile. Un vortice di emozioni per Emilia Consalvi, che il 13 
ottobre scorso ha celebrato il traguardo dei 100 anni proprio come lo aveva sempre 
sognato, tra note di fisarmonica, saltarello marchigiano e un bicchiere in compagnia 
di amici, parenti e istituzioni in un clima di affetto e condivisione. Sette fratelli, mamma 
di due figli (Franco e Giancarlo) avuti in giovane età dal consorte Marino Pigini, nonna 
di tre nipoti e sei bisnipoti, Emilia è un’autentica istituzione della frazione, dove ha 
gestito per anni il Sale e Tabacchi e sfornato con le sue abili mani di cuoca, valanghe 
di prelibatezze che le venivano richieste anche da professionisti del territorio.  Il “vizio” 
delle mitiche tagliatelle da "spaccio de Pizzighì" le è rimasto ancora, a dimostrazione 
di una lucidità e di una determinazione intatte, a dispetto dell’aumentare degli anni e 
degli acciacchi. Nonna Emilia e le quattro generazioni dei Consalvi-Pigini hanno rice-

vuto anche la benedizione dei 
parroci don Bruno e don So-
crates durante la Santa Messa 
di ringraziamento e l’omaggio 
dell’ufficio Postale di via Car-
ducci, con tanto di addobbi in 
giallo-blu aziendale, una bella 
torta con candeline, fiori, spu-
mante e un dono postale per 
una cliente davvero speciale.
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Sidebike AM1, l'idea dell'ingegner Marchesini
Un prototipo di bicicletta fra design innovativo e funzionalità

È di un ingegnere castellano che attual-
mente vive e lavora in Valtellina, l'idea di 
un nuovo prototipo di bicicletta.
Sidebike AM1 nasce da un'intuizione di 
Alessandro Marchesini e prende spunto 
da uno sport ancora poco conosciuto e 
praticato in Italia, il sidecarcross.
Unendo le sue capacità progettuali alla 
passione per la bicicletta, Marchesini l'ha 
costruita per hobby in oltre 12 anni con 
passione e tenacia grazie al supporto di 
una ventina di aziende ed artigiani, tra cui 
principalmente lo zio Tarcisio e il padre 
Giancarlo Marchesini. Il prototipo è stato 

sviluppato cercando di ottenere 
funzionalità e design innovativo.
Fra le particolarità tecniche, la 
trazione a pedali che rimpiazza 
quella a motore del sidecar cui 
si ispira ed il fatto che il pas-
seggero, anzichè seduto, sta in 
posizione eretta sul telaio laterale per bi-
lanciare il conducente, il quale gestisce 
guida, sterzo e freni.
Completata nel 2016, la Sidebike AM1 è 
stata oggetto di varie esposizioni: a Fa-
briano presso il "Museo dei mestieri in 
bicicletta" durante la settimana Unesco, a 

Feltre in occasione della mostra dell'arti-
gianato artistico e tradizionale e al Museo 
del ciclismo - Madonna del Ghisallo in 
provincia di Como.  L’obiettivo dell’inge-
gner Marchesini è ora quella di continua-
re a valorizzare l’idea ed il prototipo sia in 
Italia che all’estero.

La Centrale, pasticceria artigianale e cocktail bar
Nuova gestione per la storica attività del centro

Ripresa a pieno ritmo con un nuovo look 
e gestione, l'attività dello storico bar in 
stile liberty di piazza Leopardi. “La Cen-
trale” ha riaperto i battenti ad inizio set-
tembre dando slancio al centro storico, 
grazie all'intraprendenza, competenza 
ed esperienza di Michele Campanari e 
del suo staff. Al vasto assortimento di pa-
sticceria artigianale dolce e salata, rigoro-
samente di produzione interna, si abbina 
un'ampia offerta di aperitivi, cocktail bar 

e degustazioni con disponibilità ad orga-
nizzare eventi speciali, feste di comple-
anno e merende pomeridiane con menu 
personalizzati. L'interno del locale e gli 
arredi sono stati rinnovati con un'atten-
zione particolare al riuso e all'ambiente, 
prediligendo vernici e materiali ecologi-
ci. Orari di apertura: dal lunedì al giovedì 
7:00-20.00; venerdi e sabato fino a not-
te; domenica 7:00-13:00 e 17:00-22:00. 
Chiusura settimanale: mercoledì.
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La Croce Verde ringrazia quanti hanno donato in memoria di:
Antonelli Maria: eredi di Antonelli Maria € 200; Brandoni Valeria: gli amici di Mauro e Daniela € 80; Busilacchio Diego: gli amici 
del mercoledì € 100; Cintioli Gina: Vagnarelli, Marinetti, Monaco, Ramazzotti, Serena, Gherardo € 50; Erbaccio Ivano: parrocchia 
Collegiata S. Stefano € 120; Fatone Matteo: condominio di via Alighieri 56/b € 80; Gasparri Roberta € 434; Giulietti Agostino: 
Rosanna, Anna, Gemma, Giuseppe Lucanera e Bruno Cantarini € 130; Parrocchia S. Agostino € 65; Marotta Umberto: condomi-
nio via Paolo VI € 70,00 - parrocchia Cristo Re di Numana € 204,02; Mazzieri Nerina: i cognati, le cognate e i nipoti tutti € 140;
Petromilli Ilaria: Faretra Luigi € 20; Prosperi Anna: gli amici del figlio Fabio € 80.

Croce Verde

Farmacie di turno
Venerdì 01 novembre		
Farmacia eredi Perogio 
Domenica 03 novembre 		
Farmacia dott. Ratti
Domenica 10 novembre 		
Farmacia Comunale Crocette
Domenica 17 novembre		
Farmacia dott. Dino
Domenica 24 novembre		
Farmacia Comunale Centro
Domenica 01 dicembre 		
Farmacia eredi Perogio
Domenica 08 dicembre 		
Farmacia dott. Ratti
Domenica 15 dicembre		
Farmacia Comunale Crocette
Domenica 22 dicembre 		
Farmacia dott. Dino
Mercoledì 25 dicembre		
Farmacia dott. Dino
Giovedì 26 dicembre 		
Farmacia Comunale Crocette
Domenica 29 dicembre 		
Farmacia Comunale Centro
Mercoledì 01 gennaio 2020 		
Farmacia dott. Ratti 
Domenica 05 gennaio 2020 	
Farmacia eredi Perogio 
Lunedì 06 gennaio 2020 		
Farmacia eredi Perogio

Donazioni, il principio del silenzio assenso in vigore entro un anno
Aido, una riforma che si attendeva da tempo e salverà molte vite

Silenzio-assenso. È questo il principio su 
cui entro un anno si baserà la donazio-
ne di organi nel nostro paese. Per legge 
ogni cittadino diventa quindi un potenzia-
le donatore a meno che non comunichi 
ufficialmente di essere contrario. Si tratta 
di una riforma che si aspettava ormai da 
moltissimo tempo e che ha avuto il via li-
bera dal ministro della Salute Giulia Grillo, 
che ha firmato il decreto ministeriale che 
contiene le norme del regolamento sul 

Sistema Informativo Tra-
pianti (Sit), previsto dal-

la legge 91/1999. Fino 
ad oggi, in Italia, se 
una persona dece-
duta non ha dichia-
rato esplicitamente 

il consenso alla donazione degli organi, 
si chiede ai familiari la non opposizione 
al prelievo. «Per i familiari è una decisione 
difficile e in circa il 30% dei casi c’è un ri-
fiuto - riferisce Massimo Cardillo, direttore 
del Centro Nazionale Trapianti - mentre 
con il silenzio-assenso, se non si dichiara 
nulla, nessuno si può opporre. L’obiettivo 
però è evitare contrapposizioni con i fa-
miliari e quindi informare bene tutti i cit-
tadini». Grazie a questa misura, si prevede 
un aumento della disponibilità di organi 
da trapiantare. «Potranno così essere sal-
vate molte vite, ma per farlo i cittadini de-
vono essere adeguatamente informati e 
consapevoli ha detto il ministro Grillo. Ci 
vorrà all’incirca un anno per la piena ap-
plicazione della riforma. Niente rispetto al 
tempo impiegato per approvarla. È previ-
sta inoltre anche la piena trasparenza del 
post trapianto, con tanto di segnalazione 
di eventi e reazioni avverse gravi. Stando 
al regolamento verranno verificati lo svol-
gimento delle attività che governano la 
domanda e l’offerta di organi, a scopo di 
trapianto, tra gli organismi e le istituzioni 
competenti sul territorio nazionale. Sarà 

garantito il controllo del rispetto delle li-
nee guida definite e condivise tra gli orga-
nismi di coordinamento e dell’applicazio-
ne dei protocolli operativi da parte di tutti 
gli attori della rete dei trapianti, attraverso 
opportuni strumenti di monitoraggio. In 
questo modo sarà garantito l’innalzamen-
to del livello di qualità globale del sistema 
dei trapianti nel nostro paese. Dove, nel 
2018, sono stati eseguiti 3.718 interventi di 
sostituzione dell’organo.
Nell'ultimo fine settimana di settembre 
l’Aido è stato presente in 1.400 piazze 
italiane. Si è svolta infatti la XVIII Giornata 
Nazionale d’informazione e autofinanzia-
mento. Anche nel nostro Comune abbia-
mo incontrato i cittadini sensibilizzandoli 
sull'importanza della donazione come 
valore sociale e come opportunità per 
salvare la vita a chi non ha altre possibilità 
di sopravvivenza ed abbiamo offerto una 
piantina di Anthurium. Le offerte ricevute 
saranno finalizzate a ulteriori campagne 
informative e alla ricerca sui trapianti. Un 
grazie di cuore a tutti i cittadini fidardensi 
che hanno aderito all’iniziativa.

Marco Pantalone

Avis Castelfidardo, un traguardo importante
La festa del donatore del 24 novembre celebra il 60° anniversario

Quest’anno la festa del donatore assume un particolare significato: ricorre il sessante-
simo anniversario dell’Avis Castelfidardo. Il 24 novembre alle ore 9, saremo quindi tutti 
all'ingresso del civico cimitero per la cerimonia di deposizione dei fiori al monumento 
del donatore. Seguirà la celebrazione della Santa messa presso l'Auditorium San France-
sco e successiva premiazione dei donatori più assidui. Nell'occasione, sarà allestita una 
postazione adibita a servizi filatelici temporanei per un annullo speciale: il francobollo 
creato appositamente per questo importante anniversario, nel quale vedremo riprodotta 
l’immagine del dott. Loris Baldelli. A questo proposito, fra i momenti di maggiore intensità 
va annunciata la premiazione di Aldo Mezzelani, uno dei 16 fondatori della locale sezione 
e membro del primo Consiglio Direttivo. Nel 1959, Aldo - oggi 92enne - raccolse l’invito 
formulato dai medici Loris Baldelli ed Enrico Rita a costituire un piccolo gruppo di perso-
ne disponibili a donare parte del loro tempo e del sangue per consentire ad altri di miglio-

rare le proprie condizioni di salute e spesso 
di poter continuare a vivere. A completare 
la giornata, il consueto momento convivia-
le presso il ristorante Anton dove la gran-
de famiglia Avis si concederà un piacevole 
momento di socializzazione. Vi aspettiamo 
numerosi. Per informazioni e prenotazioni 
potete rivolgervi alla sede Avis Castelfidar-
do o contattarci attraverso la nostra pagina 
facebook Avis Castelfidardo.
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Un punto di ascolto per chi è in difficoltà
5 alle 7, in cammino con Lakshmi e “I semi dell’albero”

L’apertura di un punto di ascolto dedi-
cato a persone in difficoltà economica, 
un riferimento utile per chi non riesce a 
trovare attenzione ai propri problemi di 
solitudine, fragilità e disagio familiare.
Questo l’obiettivo che l’associazione “I 
semi dell’albero” ha inteso perseguire 
con l’iniziativa “5 alle 7 in cammino con 
Lakshmi” con la quale sono stati rac-

colti fondi da devolvere 
all’acquisto di attrezzatu-
re medicali per il reparto 
neonatale dell’ospedale 
di Pollachi (India) e alla 
realizzazione di tale pro-
getto che si concretiz-
zerà a breve nel locale di 
via Gramsci 36 messo a 
disposizione dall’Ammi-
nistrazione Comunale e 
in via di allestimento. La 
nobile finalità sociale e il piacere di con-
dividere una passeggiata assistita di 5 km 
per le vie della città allietata dalla cola-
zione offerta da generose attività del ter-
ritorio, ha riunito il 22 settembre scorso 
circa seicento persone.
Una significativa partecipazione nono-
stante la pioggia, un proficuo lavoro di 
squadra, per il quale “I semi dell’albero” 
ringrazia ogni componente: Comune, 
Atletica Amatori Avis, Nuova Podistica di 
Loreto, volontari, Polizia Locale, Carabi-
nieri in congedo, protezione Civile e tut-
ti gli sponsor che in vario modo hanno 
contribuito all’organizzazione dell’even-
to. L’associazione sarà presente anche 

nel periodo natalizio con la pesca e la 
camminata della Befana, nell’auspicio di 
risolvere in fretta le varie pratiche buro-
cratiche e rendere operativo il punto di 
ascolto. Un servizio rivolto a tutti, nessu-
no escluso.
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Mercuri salta 1,86
Atletica 1990 Castelfidardo “Criminesi”

I campionati italiani cadetti svoltisi ad inizio ot-
tobre a Forlì hanno chiuso la stagione dell’At-
letica 1990 Castelfidardo R. Criminesi che ha 
avuto l’onore di “fornire” alla rappresentativa 
delle Marche il gioiello di casa, il saltatore Mer-
curi. Ermes, che vi ha partecipato di diritto in 
virtù del titolo regionale conquistato a San Be-
nedetto portando l’asticella a 185 cm. Un per-
sonale migliorato poche settimane dopo in 
occasione del meeting di Isernia raggiungen-
do i 186 cm, ma non ripetuto agli “italiani” dove 
la pressione e l’emozione lo hanno fermato a 
quota 180, lontano dal podio: un nono posto 
comunque più che onorevole su 26 giovani 
in gara. Un risultato che unito alla medaglia 
di bronzo regionale ottenuta da Tommaso 
Stortoni nel salto triplo, rende più che positivo 
il bilancio del club. La società e lo staff tecni-
co composto da Alessandro Maltoni, Rossa-
no Burini, Ndyae Adama e dal collaboratore 
Matteo Canalini stanno ora intraprendendo la 
preparazione per l’attività indoor e campestre.

R2M, la sfida di Giacomo Scansani e Marco Trillini
Dalla passione per la corsa e per la montagna, un’impresa lunga 75 km

Il 21 e 22 settembre scorso, due audaci con-
cittadini, Giacomo Scansani e Marco Trillini, 
hanno compiuto una piccola impresa spor-
tiva correndo dalla cima del monte Conero 
a quella del San Vicino.
Circa 75 km percorsi in due giorni, ferman-
dosi per il pernottamento, un evento cui 
hanno dato il nome di R2M, road to moun-
tain, la strada verso la montagna.
“La nostra non è un’impresa, ma solo una 
piccola sfida con noi stessi preparata in 
pochi mesi rosicchiando il tempo a tutto il 
resto - affermano i due atleti -; una scelta 
dettata dal nostro amore per la corsa e la 
montagna”.
Si sono così organizzati per effettuare quat-
tro tappe in quattro mezze giornate: sabato 
mattina, 29 km dalla cima del Monte Cone-
ro a Passatempo, nel pomeriggio 14 km da 
Passatempo a San Faustino; domenica mat-
tina 18 km da San Faustino alla diga di Cin-
goli e nel pomeriggio 14 km dalla diga alla 

cima del San Vicino. Per quest’anno l’ob-
biettivo era quello di finire il tragitto, ma per 
la prossima edizione l’idea è quella di legare 
a R2M una raccolta fondi solidale. Potete 
seguire le novità su Facebook e Intagram 
sulle pagine R2M – Road To Mountain!

Charly in semifinale al trofeo cinture
Boxing club: giovani in crescita, quattro pugili tra i prof

Charlemagne Metonyekpon ha con-
quistato la semifinale del trofeo cinture 
WBC-FPI 2019, in programma a Pesaro 
a metà dicembre contro il vincente tra 
il siciliano Bucello e il campano Sirica. 
L’atleta del Boxing Club Castelfidardo ha 
superato nei quarti Marvin Luis Castillo 
Vargas (Vicenza) in un match intenso dal 
ritmo altissimo in tutti i sei round, in cui 
ha imposto la sua boxe mettendo a se-
gno colpi precisi e schivando con fred-
dezza gli attacchi avversari. 24 anni, di-
plomato all’I.I.S. Meucci, nativo del Benin 
ma cittadino italiano, Charly ha disputa-

to più di 80 match, di 
cui i due terzi vinti; ha 
esordito nella categoria 
professionisti lo scorso 
aprile vincendo al pala-
Olimpia davanti al suo 
pubblico per ko tecnico 
contro il temuto ser-
bo Pavlovic e a Pesaro 
vanta un altro successo 
ai punti contro l’italo tu-
nisino Elkadimi.    Come 
dicono Andrea Gabba-
nelli e Daniele Marra “è 
un pugile che migliora 
e si allena costantemente con sudore e 
sacrificio e che ha la straordinaria dote di 
adeguarsi alle tecniche di combattimen-
to di qualsiasi avversario”.
Charly è uno dei quattro prof della scu-
deria fidardense, circostanza assai rara 
nella realtà italiana, frutto di un investi-
mento nel lungo termine e di un ciclo 
formidabile di dilettanti che ha fatto in-

cetta di medaglie con tanto di convoca-
zione in nazionale. Una strategia basata 
sul giovanile che si sta rivelando lungi-
mirante, testimoniando lo stato di salute 
di una società sana con un’ottima scuo-
la tecnica; anche il settore 6-12 anni è 
in piena espansione e parecchi ragazzi 
hanno iniziato ad intraprendere la strada 
degli agonisti.

Da sinistra Daniele Marra, Charlemagne Metonyekpon, Andrea Gabbanelli
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Gianmarco Garofoli, un campione in casa
Dopo il titolo italiano e il 5° posto ai mondiali rilancia: voglio "vincerli"

Cuore, coraggio, istinto e talento; un 
cocktail di passione e qualità tecniche 
alla base di un’ascesa irresistibile.
L’uomo solo al comando è Gianmarco 
Garofoli, 17 anni compiuti a inizio otto-
bre, un palmares nella stagione d’esor-
dio tra gli juniores che parla chiaro: venti 
volte sul podio (8 sul gradino più alto, 7 
volte secondo, 5 terzo), il titolo di cam-
pione italiano in bacheca e il quin-
to posto ai Mondiali di Harrogate 
dove è andato vicinissimo alla 
medaglia di bronzo.
Ma al di là di quelle su strada, 
il virgulto fidardense ha com-
piuto un’altra impresa: riempire 
il teatro Astra in una serata infra-
settimanale, raccogliendo l’affet-
to e l’entusiasmo di una città 
intera e del movimento 
ciclistico. Un omag-
gio che lo Sporting 
Club Sant’Agostino 
- dove si è formato 
dopo aver militato 
nei “Senza Testa”, 
“Gruppo Ciclistico 
Osimo Stazione”, 
A.C. Recanati Ma-
rinelli-Cantarini 
prima del passag-
gio all’attuale team 
LVF - gli ha entusiasti-
camente tributato unitamente 

al Comune per sottoli-
neare l’importanza dei 
risultati e del futuro che 
l’attende. Già, perché 
Gianmarco ha già fissa-
to il prossimo obiettivo 
“La partecipazione al 
Mondiale è stato il co-
ronamento di un lungo 

percorso e di un mese 
di sacrifici. Il Ct mi ha provocato, an-
nunciandomi durante il ritiro di Li-
vigno che non avrei fatto parte del 
team azzurro. Non l’ho presa… bene 
e gli ho chiesto un’altra opportunità. 

Il successo al pre-mondiale del Buf-
foni e a Montignoso lo ha convinto. 

Così, in Inghilterra ho potuto fare 
un bagaglio di esperienza 

bellissimo che mi ren-
de più consapevole. Il 
prossimo anno in Sviz-
zera, se avrò la chance 
di correrli, i Mondiali 
voglio vincerli”.
Serio, scrupoloso, 
attento ai dettagli, 
Gianmarco è anche 
un diligente stu-
dente da media 
del sette all’istitu-
to per Geometri 
e un compagno 
di squadra umi-

le, capace di fare gruppo.
Le ambizioni le nutre con tenacia, impe-
gno e doti innate.
Un ragazzo sveglio e maturo, veloce in 
sella, forte in salita, uno scattista che a 
Città di Castello ha bruciato tutti per de-
dicare il tricolore al suo idolo, Michele 
Scarponi.
Il prototipo del corridore moderno, come 
testimoniato dal prestigioso parterre che 
lo ha pubblicamente e orgogliosamente 
celebrato: il presidente nazionale FCI Di 
Rocco, il presidente regionale Secchi che 
ne ha scherzosamente ricordato la ma-
niacale preparazione pre-gara della bici, 
il diesse Astana Beppe Martinelli, il mana-
ger Jhonny Carera, l’assessore regionale 
Pieroni, il sindaco Ascani, il delegato Coni 
Picchio, l’inviato di Rai Sport Piergiorgio 
Severini, gli ex professionisti Marco della 
Vedova e Andrea Tonti con cui c’è stato 
un simbolico passaggio di consegne e il 
presidente dello Sporting Club Sant’Ago-
stino Bruno Cantarini. 

Una nuova casa per la Deshi Do Academy del maestro Micucci
Recuperato e rigenerato un immobile in via IV Novembre

Una nuova “casa” per la Deshi do Aca-
demy, un sogno rincorso e realizzato con 
tenacia riqualificando un edificio ormai 
fatiscente in zona Sant’Agostino e trasfor-
mandolo in una nuova area sportiva adi-
bita anche alla preparazione di alto livello. 
La struttura al civico 61 di via IV Novem-
bre è stata inaugurata il 6 ottobre scorso 

grazie alla forza di un’antica amicizia e di 
una passione condivisa. Il maestro Marco 
Micucci, 23 anni di insegnamento all’atti-
vo, e il compagno di allenamenti Giovan-
ni Garotti, ci hanno creduto, buttandosi a 
capofitto nell’impresa: dall’idea di parteci-
pare all’asta immobiliare al progetto di ri-
strutturazione, seguito passo dopo passo 

e sostenuto dalla motivazione di un nu-
trito gruppo di persone, fra cui la squadra 
agonisti. Alle discipline del karate e della 
difesa personale stile krav maga si stanno 
aggiungendo nuove idee, come la ginna-
stica ispirata allo yoga ed un corso anti-
bullismo per bambini. Info 348 8280524 
(Marco); 3387730381 (Giovanni).




